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Perché EQF, ECVET, ESCO, EQAVET? 



MUTATE LE PRIORITÀ IFP 
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PERPLESSITÀ IN SISTEMI CON QUALIFICAZIONI MODULARI E WORK BASED LEARNING  



Benefici:  

• Contributo alla realizzazione di un approccio basato sui 
risultati di apprendimento 

• Miglioramento della fiducia reciproca tra sistemi e Paesi 

• Innalzamento della qualità delle esperienze di mobilità 
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UNITÀ DI RISULTATI DI APPRENDIMENTO 

MEMORANDUM OF UNDERSTANDING  

LEARNING AGREEMENT  

PUNTI ECVET (CREDIT POINTS) 

GOVERNANCE E STRUTTURA DI COMUNICAZIONE  
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UNITÀ DI RISULTATI DI APPRENDIMENTO 

TRASPARENZA, COMPARABILITÀ, PORTABILITÀ DELLE QUALIFICAZIONI  

EQF processo centralizzato 
ECVET iniziativa dal basso, di partenariato 
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ECTS RIGUARDANDO L’ISTRUZIONE SUPERIORE 

RIENTRA NEL “PROCESSO DI BOLOGNA”. 

RELAZIONE CON ECVET È L’EUROPASS MOBILITÀ 



E
C

V
E

T
 F

o
ru

m
: 

 L
O

s
 &

 U
n

it
à

 d
i 
L

O
s
 

QUALIFICAZIONI PIÙ 

TRASPARENTI PER I 
DATORI DI LAVORO 

LA VALIDAZIONE DEGLI 

APPRENDIMENTI 
PREGRESSI 

RICONOSCIMENTO 

DELL’APPRENDIMENTO NON 
FORMALE E INFORMALE (NFIL).  

ASSICURAZIONE QUALITÀ  
BASATA SU  LO 



Quale contributo? 
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KA1/KA2 - Mobilità individuale ai 

fini dell’apprendimento 

PROGETTARE TIROCINI CON LO 

COINVOLGERE 

AUTORITÀ PER LA 

CERTIFICAZIONE DELLE 
COMPETENZE  

MOU & LEARNING AGREEMENT 

VALIDAZIONE LO + NFIL 



Quale contributo? 
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Capofila: ISIS "Brignoli - Einaudi - Marconi“  

Destinatari: 124 studenti delle classi quarte e quinte di una rete di Istituti 
Tecnici del Friuli Venezia Giulia – 1+4 settimane tirocinio in azienda 

Obiettivo: imprenditorialità nel settore del turismo, improntata a tutela 
ambientale, risparmio energetico e bioedilizia 

Settori professionali: a) Economici (AFM e Turismo), b) CAT 
(Costruzioni, Ambiente e Territorio) e Logistica, c) Agraria, Agroalimentare, 
Agroindustria, d) Servizi Ist. Professionali (enogastronomia e osp. 
Alberghiera, sociosanitari) e) Tecnologici (Elettronica, Elettrotecnica, 
Informatica e Telecomunicazioni) 
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STUDENTI  

LO IN WORK BASED LEARNING 

CAPACITÀ CRITICHE 

CRESCITA PERSONALE 

OCCUPABILITÀ 

ISTITUTI SCOLASTICI ED ENTI 

PUBBLICI INNOVAZIONE E 

INTERNAZIONALIZZAZIONE 

VALIDAZIONE SECONDO ECVET 

CRITICITA’ : FEEDBACK  TIROCINANTI 

-FEEDBACK CON GLI STAKEHOLDER 

- AL TERMINE DEL PROGETTO CADUTA 

DELL'ATTRATTIVITÀ DELLA RETE 

ATTIVAZIONE POLO TECNICO 

PROFESSIONALE “ECONOMIA 

DEL MARE” (PTP ECOMA) 
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Destinatari: 300 studenti del secondo, 
terzo e quarto anno dei percorsi di 
qualifica regionali e del quarto e quinto 
anno di istituti tecnico professionali, di 
neoqualificati dei percorsi di qualifica 
regionali e di neodiplomati dei percorsi 
scolastici tecnico professionali 

Obiettivo: acquisizione di competenze 
tecnico professionali, linguistiche, 
imprenditoriali e interculturali, attraverso la 
realizzazione di 300 tirocini transnazionali 
in azienda (2-8 SETTIMANE) 

Settori professionali: ristorazione, 
meccanica, trasformazione 
agroalimentare, elettricità, termoidraulica, 
benessere, grafica 



Andare oltre ECVET «restituisce alla mobilità una dignità 

pedagogica che allo stato attuale è ancora 

troppo spesso lasciata “al caso”» e 

«favorisce il confronto transnazionale tra 

repertori di qualifiche basati su standard 
minimi». 

La rigidità dei sistemi di istruzione e formazione 

professionale, l’insufficiente livello di 

preparazione di operatori, docenti e formatori in 

materia nonché le differenze esistenti tra i diversi 

sistemi di qualificazione sono annoverati tra i 
principali elementi critici percepiti. 

La difficoltà di condivisione di criteri e metodi di 

valutazione tra organismi d’invio e 

d’accoglienza (carenza di mutual trust sia tra 

Paesi che tra diversi sistemi), la difficoltà di 

condividere criteri e procedure di valutazione, 

alla competenza dei valutatori e alle risorse 

necessarie. A ciò si aggiungono anche i vincoli 
legislativi. 



GRAZIE PER L’ATTENZIONE 

 

europa@ecipa.eu  

mailto:europa@ecipa.eu

